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PREMESSA 
Sul territorio comunale è in funzione il Centro di Raccolta, quale luogo deputato per la 
raccolta differenziata dei rifiuti solidi urbani, istituita ai sensi del D.Lgs 03 aprile 2006 
n. 152 e successive modificazioni ed integrazioni, della legge regionale 12 ottobre 
2009 n. 24 , del D.M. 08 aprile 2008 , della delibera della Giunta Provinciale n. 561 
del 07.11.2006 e del piano provinciale per la gestione dei rifiuti.  
Le modalità d'utilizzo per la fruizione della Centro di Raccolta sono predisposte dal 
Comune di MORROVALLE in collaborazione con il COSMARI, quale gestore del pubblico 
servizio di raccolta differenziata, al fine di disciplinare l'utilizzo dell'area stessa da 
parte dei cittadini e delle ditte operanti sul territorio comunale e nella direzione di una 
suddivisione dei rifiuti sulla base della loro natura, al fine di favorire la raccolta di 
materiali recuperabili.  
 

Art. 1 - Funzione del centro di raccolta 

Il Centro di Raccolta è un’area pubblica dove i cittadini possono conferire varie 
tipologie di rifiuti che per qualità o quantità o dimensioni non possono essere 
depositati nelle varie tipologie di sacchetti utilizzati per il porta a porta o nei 
contenitori per la raccolta differenziata o dati in dotazione alle imprese o dislocati sul 
territorio comunale.  
Il servizio in oggetto ha l’obiettivo di incentivare la raccolta differenziata dei rifiuti. 
 

Art. 2 - Destinatari del servizio 

Il servizio è rivolto ai cittadini residenti nel Comune di MORROVALLE e tutte 
le attività che siano regolarmente iscritte al ruolo per il pagamento della 
tassa sullo smaltimento dei rifiuti solidi urbani.  
Le attività produttive ed i pubblici esercizi presenti sul territorio potranno usufruire del 
servizio limitatamente ad alcune tipologie di rifiuto (specificatamente indicate nella 
tabella riportata al seguente art. 5). 
 

Art. 3 - Ubicazione ed orari di apertura 

Il Centro di Raccolta si trova in Via Romagna, adiacente all’autorimessa comunale. La 
fruizione della stazione ecologica da parte degli utenti è regolamentata nei seguenti 
orari, durante i quali è garantita la presenza di almeno un operatore. 
Giorno Orario ESTIVO Orario INVERNALE 
Lunedì 9,30 – 12,30  9,30 – 12,30  
Martedì 9,30 – 12,30  9,30 – 12,30  
Mercoledì 9,30 – 12,30 17,30 – 19,30 9,30 – 12,30 17,00 – 19,00 
Giovedì 9,30 – 12,30  9,30 – 12,30  
Venerdì 9,30 – 12,30  9,30 – 12,30  
Sabato 9,30 – 12,30 17,30 – 19,30 9,30 – 12,30 17,00 – 19,00 
 
L’accesso al Centro di Raccolta è consentito nei soli orari di apertura.  
L’Amministrazione Comunale si riserva la facoltà di variare gli orari e le giornate di 
 apertura comunque in modo da garantire la fruibilità del servizio da parte della 
cittadinanza. 
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Art. 4 – Modalita di accesso al servizio 

- Utenze Domestiche 

Il cittadino, la cui utenza civile è iscritta a ruolo, deve arrivare al Centro di Raccolta 
munito di carta d’identità o documento equipollente, che dovrà essere esibito al 
personale addetto al controllo del Centro di Raccolta. Dopo il controllo del documento 
d’identità e verificata la possibilità di conferimento, l’utente potrà scaricare tutti i rifiuti 
urbani consentiti dalla legge.  
Il personale che gestisce il servizio avrà l’obbligo di vigilare sul servizio e di non 
autorizzare lo scarico di rifiuti non consentiti. In caso di contestazione, il gestore avrà 
l’obbligo di rilevare i dati dell’utente e di comunicarli al Comune, il quale provvederà 
ad accertare il fatto e/o elevare le sanzioni amministrative e pecuniarie previste dalla 
legge e dai Regolamenti comunali.  
I cittadini sprovvisti di documento di riconoscimento, o che non lo esibiscono, non 
possono accedere al Centro di Raccolta . Non possono, altresì, accedere al Centro di 
Raccolta i cittadini non residenti nel territorio del comune di Morrovalle. Eventuali 
infrazioni vanno rilevate dal personale del Centro e comunicate all’Amministrazione 
Comunale.  

- Utenze Non Domestiche 

Le utenze non civili, le attività commerciali, industriali, professionali e produttive in 
genere, le comunità, regolarmente iscritte a ruolo della TARSU, possono accedere al 
Centro di Raccolta e smaltire i rifiuti urbani ed assimilabili derivanti dalle loro attività, 
previsti dalla legge e dal regolamento comunale, nei limiti quantitativi previsti dallo 
stesso.  
Per le utenze non civili è consentito l’accesso al Centro di Raccolta anche da parte di 
personale dell’impresa e/o della ditta previa esibizione, di volta in volta, di una delega 
sottoscritta dal titolare. 
I titolari di magazzini edili, iscritti a ruolo, possono scaricare rifiuti derivanti 
dall’attività di magazzino quali carta, cartoni, plastica, bancali di legno ecc. e 
quant’altro assimilato ai sensi di legge; non possono scaricare materiale derivante da 
attività edile conto terzi quale, ad esempio, materiale inerte derivante da demolizioni 
e di risulta.  
Materiale di scarto e/o laterizi e/o inerti devono essere conferiti direttamente, dai 
titolari dei magazzini edili o dalle imprese di costruzione, negli impianti di smaltimento 
autorizzati.  
Non è ammesso il conferimento di pneumatici fuori uso. I gommisti, i carrozzieri, gli 
elettrauto e le altre utenze non civili che li producono, dovranno provvedere a propria 
cura e spese al relativo smaltimento. Gli dovranno presentare all’Ufficio Tributi del 
Comune copia del contratto con ditta autorizzata allo smaltimento o copia bolla di 
smaltimento o copia del MUD, entro l’anno successivo a quello a cui si riferisce la 
denuncia.  
 
L’Amministrazione Comunale si riserva di rilasciare apposita autorizzazione ad 
Associazioni o Enti presenti sul territorio, per lo smaltimento dei rifiuti previsti dalla 
convenzione presso il Centro di Raccolta comunale.  
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Art. 5 - Tipologie, condizioni del rifiuto e quantità massime conferibili 

Al Centro di Raccolta possono essere conferiti i seguenti rifiuti oggetto di raccolta 
differenziata: 

• i rifiuti urbani, definiti alla normativa vigente (D. Lgs. 152/2006 e seguenti, D.M. 
08 aprile 2008 , Delibera della Giunta Provinciale n. 561 del 07.11.2006 e 
regolamenti comunali), provenienti dalle utenze del comune. 

• i rifiuti speciali, qualora previsti da Accordi di Programma. 
Per ciascuna tipologia, si elencano di seguito le specifiche procedure operative di 
gestione. 
 
Si precisa che le quantità conferibili sono indicative e comunque, onde garantire il 
corretto funzionamento del Centro di Raccolta, i rifiuti conferiti saranno accettati 
compatibilmente alle capacità di ricezione del Centro stesso. 
Non saranno ammessi rifiuti che per tipologia e quantità non rientrano tra quelli 
indicati 
nella tabella di cui sotto. 
 
Il Centro di Raccolta può accogliere le seguenti tipologie di rifiuto di cui sono stabiliti i 
seguenti quantitativi massimi conferibili giornalmente: 
 
TIPOLOGIE: 
RIFIUTI URBANI 

A) RIFIUTI RECUPERABILI (RR)  
Vengono accettati solo i RR indicati nelle tabelle di seguito, provenienti da utenze 
domestiche e assimilate (scuole, uffici, commercio al minuto, artigiani). 
Non sono da accettare rifiuti non assimilati (ad esempio: pneumatici da gommisti, 
inerti da imprese edili, rottami ferrosi da demolizioni industriali, ecc.) se non da 
utenze private.  
 
PER TUTTE LE CONSEGNE DI TIPOLOGIE O QUANTITA’ DIVERSE DA QUELLE 
INDICATE NELLA TABELLA OCCORRE FARSI AUTORIZZARE DAL COMUNE DI 
MORROVALLE. 
Tutti i conferimenti devono essere sempre controllati dall’operatore addetto alla 
custodia, che verificherà la corretta suddivisione ed immissione nei relativi contenitori 
di raccolta. Tali operazioni sono svolte dai conferenti.  
 
I rifiuti devono essere puliti e devono essere ridotti di volume ove possibile.  
I rifiuti devono essere consegnati in modo separato al fine di essere facilmente 
conferiti nei diversi contenitori e non creare intralcio agli altri utenti del Centro di 
Raccolta. 
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TIPOLOGIA 
 

le tipologie contrassegnate 
con l’asterisco (*) sono 
conferibili anche da attività 
produttive e pubblici esercizi 
iscritti al ruolo TARSU 

QUANTITÀ 
MASSIME 

INDICATIVE 
si intende 
quantità 
giornaliere 
massime per 
utenze private o 
non civili 

CONDIZIONI DEL 
MATERIALE 
CONFERITO 

DISPOSIZIONI 
SPECIFICHE 

Kg 500  
 
SI 

• giornali e riviste 
• libri, quaderni 
• fotocopie e fogli 

vari (togliendo 
parti adesive, in 
plastica o metallo) 

• cartoni piegati 
• imballaggi di 

cartone 
• scatole per alimenti 
• blister 
• cartone per 

bevande ed 
alimenti (tetrapak) 

Solo materiale pulito, i 
cartoni devono essere 
vuoti, privi di altri rifiuti, 
piegati e ridotti di volume. 
 
Solo carta pulita e solo 
contenitori (brik) 
etichettati con la sigla CA 
lavati e appiattiti. 

R
IF
IU
T
I 
R
E
C
U
P
E
R
A
B
IL
I Carta e Cartone 

(*) 
 

 
 

 

  
 

NO 

• nylon  
• cellophane e 

borsette  
• copertine 

plastificate  
• carta oleata  
• carta carbone  
• pergamena 
• carta unita a 

materiali plastici 
(es. carta per 
affettati e carni 
fresche) 

• carta unta o sporca 
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TIPOLOGIA 
 

le tipologie contrassegnate 
con l’asterisco (*) sono 
conferibili anche da attività 
produttive e pubblici esercizi 
iscritti al ruolo TARSU 

QUANTITÀ 
MASSIME 
INDICATI

VE 
si intende 
quantità 
giornaliere 
massime per 
utenze 

private o non 
civili 

CONDIZIONI DEL 
MATERIALE CONFERITO 

DISPOSIZIONI 
SPECIFICHE 

Kg 500  
 
SI 

• bottiglie di acqua e 
bibite  

• flaconi shampoo  
• flaconi per detergenti  
• contenitori per prodotti 

cosmetici liquidi  
• contenitori per liquidi in 

genere (piccole taniche, 
cassette)  

• film di nylon  
• borsette in PET – PVC – 

PE 
• sacchi, teli e film in 

plastica 
• termoretraibile, pluriball 
• imballaggi e contenitori 

in plastica 

Solo imballaggi vuoti e 
puliti, possibilmente 
schiacciati: bottiglie, 
flaconi, barattoli, 
vaschette, sportine.  
Non sono ammessi: 
giocattoli, appendiabiti, 
piatti, bicchieri e  posate 
di plastica, tubi, gomma. 

R
IF
IU
T
I 
R
E
C
U
P
E
R
A
B
IL
I 

Bottiglie di 
plastica e altri 
imballaggi in 
plastica (*) 

 

 

  
 

NO 

• tutti gli altri tipi di 
oggetti in plastica  

 

Kg 500  
 
SI 

• lattine in alluminio (con 
il simbolo AL)  

• scatolette e lattine in 
banda stagnata  

• contenitori in metallo 
(pelati, tonno, legumi) 

• contenitori etichettati 
"T" e "F" vuoti 

 

R
IF
IU
T
I 
R
E
C
U
P
E
R
A
B
IL
I 

Lattine (*) 
 

 
  

 
NO 

• contenitori etichettati 
"T" e "F" non vuoti 

 



 

CCIITTTTAA’’   DDII  MMOORRRROOVVAALLLLEE  ((MMCC))  
PPRROOVVIINNCCIIAA  DDII  MMAACCEERRAATTAA  

--  UUFFFFIICCIIOO  AAMMBBIIEENNTTEE--  
PPiiaazzzzaa  VViittttoorriioo  EEmmaannuueellee  IIII,,  nn..11  ––  6622001100  MMOORRRROOVVAALLLLEE  ((MMCC))      

  

 8

TIPOLOGIA 
 

le tipologie contrassegnate 
con l’asterisco (*) sono 
conferibili anche da attività 
produttive e pubblici esercizi 
iscritti al ruolo TARSU 

QUANTITÀ 
MASSIME 
INDICATI

VE 
si intende 
quantità 
giornaliere 
massime per 
utenze 

private o non 
civili 

CONDIZIONI DEL 
MATERIALE CONFERITO 

DISPOSIZIONI 
SPECIFICHE 

Kg 500  
 
SI 

 
• biciclette  
• porte e finestre  
• giocattoli  
• lampadari  
• rubinetti  
• ringhiere  
• reti da letto 
• mobili metallici 
• fusti metallici puliti 

Rottami metallici vari, 
lattine in acciaio 
possibilmente 
schiacciati con 
esclusione di 
frigoriferi, 
condizionatori, 
computer. 
 

R
IF
IU
T
I 
R
E
C
U
P
E
R
A
B
IL
I 

Materiali ferrosi 
(*) 
 

 
 

 

 
 

NO 

 
• frigoriferi  
• forni elettrici  
• computer  
• stampanti  
• televisori 

 

30 pz  
 
SI 

• scarpe 
• abiti  
• maglieria  
• biancheria  
• cappelli  
• borse  
• accessori in cuoio 
• indumenti in pelle 
 

Tutti i materiali devono 
essere puliti ed asciutti 

R
IF
IU
T
I 
R
E
C
U
P
E
R
A
B
IL
I 

Indumenti usati 
e accessori di 
abbigliamento 

 

 
 

  
 

NO 

• rifiuti e scarti tessili  
• carta  
• metalli  
• plastica  
• vetro 
• pannolini, assorbenti  
• stracci anche se bagnati 
• scarti di pellame 
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TIPOLOGIA 
 

le tipologie contrassegnate 
con l’asterisco (*) sono 
conferibili anche da attività 
produttive e pubblici esercizi 
iscritti al ruolo TARSU 

QUANTITÀ 
MASSIME 
INDICATI

VE 
si intende 
quantità 
giornaliere 
massime per 
utenze 

private o non 
civili 

CONDIZIONI DEL 
MATERIALE 
CONFERITO 

DISPOSIZIONI 
SPECIFICHE 

Kg 500  
 
SI 

• bottiglie in vetro 
senza il tappo 

• vasi di vetro senza il 
coperchio 

• bicchieri  
• vetri vari anche se 

rotti  
• cristallo  

Solo vetro. Vietato conferire 
CERAMICA, cesti di 
damigiane, vetri di 
autoveicoli, neon, tubi 
catodici. 
 
Tappi e coperchi (metallo o 
plastica) vanno rimossi ed 
opportunamente 
differenziati. 

R
IF
IU
T
I 
R
E
C
U
P
E
R
A
B
IL
I Vetro in 

bottiglie (*) 
Vetro 

ingombrante 
 

 

  
 

 

• piatti o stoviglie di 
ceramica 

• lampadine e specchi  
• tubi al neon  
• tappi di plastic  

 
SI  

• ramaglie  
• potature di alberi, 

sfalci  
• foglie  
• sfalci d'erba e siepe  
• piante senza pane di 

terra  
• residui vegetali da 

pulizia dell'orto  
• legno e segatura 

non trattata 

R
IF

IU
T

I R
E

C
U

P
E

R
A

B
IL

I 

Sfalci  Ramaglie 
 

 

mc 2 

 
 

 

• nylon  
• cellophane e 

borsette  
• vasi di plastica per 

piante  
• metalli vari e sassi  
• terriccio 

Solo residui vegetali quali: 
potature, sfalci, foglie. Il 
materiale non deve essere 
mescolato ad altri rifiuti 
come ad esempio pietre e 
sassi ed, in particolare, fare 
attenzione all’eventuale 
presenza di metalli quali pali, 
rete e filo di ferro. 
 
Le utenze private civili, 
munite di documento di 
riconoscimento, possono 
accedere al centro di raccolta 
con i rifiuti derivanti 
dall’ordinaria manutenzione 
del giardino (ramaglie di 
potature, erba, ecc.).  
 
Le imprese specifiche del 
settore, per le quali i suddetti 
rifiuti costituiscono scarto 
inerente lo svolgimento 
dell’attività, anche se per 
conto di privati cittadini, 
potranno accedere all’isola 
previa convenzione ed 
autorizzazione comunale 
nonché pagamento della 
tariffa determinata in base ai 
costi reali che 
l’Amministrazione Comunale 
dovrà sostenere. 
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TIPOLOGIA 
 

le tipologie contrassegnate 
con l’asterisco (*) sono 
conferibili anche da attività 
produttive e pubblici esercizi 
iscritti al ruolo TARSU 

QUANTITÀ 
MASSIME 
INDICATI

VE 
si intende 
quantità 
giornaliere 
massime per 
utenze 

private o non 
civili 

CONDIZIONI DEL 
MATERIALE CONFERITO 

DISPOSIZIONI 
SPECIFICHE 

lt 5  
 
SI 

• olio vegetale esausto 
• piccole quantità grassi 

animali (derivati da 
cottura o burro) 

• fondi di cottura o residui 
di grassi alimentari 

R
IF
IU
T
I 

R
E
C
U
P
E
R
A
B
IL
I Olio Vegetale 

 

   
 

NO 

• olio minerale (grassi 
sintetici) 

• rifiuti liquidi contenenti 
sostanze pericolose 

 

Kg 500  
 
SI 

• residui di legno 
• mobilio 
• pallet 
• cassette 
• infissi 
• porte 

 

R
IF
IU
T
I 

R
E
C
U
P
E
R
A
B
IL
I Materiale 

Legnoso 
 

 
  

 
NO 

• mobili misti con plastica, 
metallo e vetro 

• Scarti di legname 
trattato. 
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RIFIUTI URBANI 
 

B) RIFIUTI INGOMBRANTI  

Vengono accettati solo i RI indicati di seguito, provenienti da utenze domestiche e 
assimilate 

(scuole, uffici, commercio al minuto, artigiani): 

- POLTRONE 
- MATERASSI 
- PLASTICHE NON RECUPERABILI (SEDIE, TAVOLINI, BACINELLE ECC.) 
- OGGETTI MISTI 
- ECC… 

Non sono da accettare rifiuti non assimilati.  

In tali casi contattare il Comune di Morrovalle.  

PER TUTTE LE CONSEGNE DI TIPOLOGIE O QUANTITA’ DIVERSE DA QUELLE 
INDICATE NELLA TABELLA BISOGNA FARSI AUTORIZZARE DAL COMUNE DI 
MORROVALLE.  

Tutti i conferimenti devono essere sempre controllati dall’operatore addetto alla 
custodia, che verificherà la corretta immissione nei relativi contenitori di raccolta. Tali 
operazioni sono svolte dai conferenti.  

I rifiuti devono essere ridotti di volume ove possibile.   

TIPOLOGIA 
 

le tipologie contrassegnate 
con l’asterisco (*) sono 
conferibili anche da attività 
produttive e pubblici esercizi 
iscritti al ruolo TARSU 

QUANTITÀ 
MASSIME 

INDICATIVE 
si intende 
quantità 
giornaliere 
massime per 
utenze private o 
non civili 

CONDIZIONI DEL 
MATERIALE 
CONFERITO 

DISPOSIZIONI 
SPECIFICHE 

1 - 3 pz 
(a seconda 
dell’ingombr

o) 

 
 
SI 

• poltrone e divani  
• materassi  
• imballaggi (non in 

cartone o plastica)  
• grosse taniche  
• mobili vecchi 
• giocattoli 
 

 
Non sono comunque 
ammessi: rifiuti alimentari, 
rifiuti urbani misti, rifiuti 
putrescibili.  
 
ATTENZIONE A NON 
FAR CONFERIRE 
RIFIUTI RECUPERABILI 
E PERICOLOSI. 

R
IF
IU
T
I 

IN
G
O
M
B
R
A
N
T
I Ingombranti 

 

 
 

  
 

NO 

• bidoni tossici  
• residui industriali e 

agricoli nocivi  
• carta e cartoni  
• verde 
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RIFIUTI INGOMBRANTI. Il privato cittadino può smaltire e conferire al Centro di Raccolta i 
mobili e tutte le altre tipologie di ingombranti provenienti dalla propria abitazione.  
 
Alle attività commerciali è consentito solo lo smaltimento di mobilio ritirato presso 
gli acquirenti privati residenti nel Comune di Morrovalle, previa apposita delega del 
cliente. 
 

Pneumati
ci fuori 
uso  
n. 8 

all’anno 
per 

nucleo 
familiare 

 
 
SI 

 
• pneumatici di auto, 

moto e cicli. 
 

Al recupero solo pneumatici 
senza cerchi metallici. 
 

R
IF
IU
T
I 

IN
G
O
M
B
R
A
N
T
I 

Pneumatici 
 

 
 

  
 

NO 

 
• pneumatici di 

camion e trattori 
 

Pneumatici depositati da 
gommisti, carrozzieri, 
meccanici, concessionarie, 
etc. 

 

TIPOLOGIA 
 

le tipologie contrassegnate con 
l’asterisco (*) sono conferibili 
anche da attività produttive e 
pubblici esercizi iscritti al ruolo 

TARSU 

QUANTITÀ 
MASSIME 
INDICATIV

E 
si intende 
quantità 
giornaliere 
massime per 
utenze 

private o non 
civili 

CONDIZIONI DEL 
MATERIALE 
CONFERITO 

DISPOSIZIONI 
SPECIFICHE 
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RIFIUTI URBANI 
 

C. RIFIUTI URBANI PERICOLOSI (RUP) 

Vengono accettati solo i RUP indicati di seguito, provenienti da utenze domestiche e 
assimilate (scuole, uffici, negozi, servizi medici di base per i farmaci scaduti): 

- OLI LUBRIFICANTI 
- FILTRI OLI SGOCCIOLATI 
- BARATTOLI VUOTI SPORCHI DI SOSTANZE CHIMICHE 
- VERNICI, DILUENTI, ADESIVI, INCHIOSTRO, BOMBOLETTE PIENE: BARATTOLI 

FINO A 5 LITRI 
- VERNICI, DILUENTI, ADESIVI, TEMPERA DA MURO: BARATTOLI OLTRE 5 LITRI 
- MEDICINALI SCADUTI 
- PILE DOMESTICHE,CELLULARI 
- BATTERIE, Accumulatori al piombo 
- TUBI FLUORESCENTI, Neon 
- CARTUCCE STAMPANTI E FOTOCOPIATRICI 

NON SONO DA ACCETTARE RIFIUTI PERICOLOSI PROVENIENTI DA ATTIVITÀ 
ARTIGIANALI E INDUSTRIALI IN QUANTO RESIDUI DELl’ATTIVITÀ STESSA (ad 
esempio: vernici da carrozzerie e verniciatori, inchiostri da stamperie, rifiuti chimici di 
laboratori, artigiani, industrie , neon da imprese di manutenzione elettrica).  

PER TUTTE LE CONSEGNE DI RUP OLTRE I 30 KG O DIVERSI DA QUELLI INDICATI 
NELLA TABELLA OCCORRE FARSI AUTORIZZARE DAL COMUNE DI MORROVALLE.  

Le zone RUP devono essere delimitate ed accessibili ai soli custodi. Tutti i conferimenti 
di RUP devono essere sempre controllati dall’operatore addetto alla custodia, che 
provvederà direttamente alla corretta immissione dei relativi contenitori di raccolta, 
facendosi aiutare dal conferente in caso di materiali pesanti.  

I RUP devono essere consegnati in barattoli ben chiusi preferibilmente quelli di origine.  

I barattoli devono essere adeguatamente sistemati nei contenitori di raccolta, in modo 
da usare al meglio lo spazio disponibile.  

Il travaso di oli nelle cisternette deve avvenire evitando fuoriuscite.  

La fase di apertura dei fusti per l’immissione di nuovi rifiuti e di travaso, deve essere 
eseguita con attenzione per non essere investiti da esalazioni e schizzi, usando sempre 
i guanti.  

Gli operatori di custodia provvedono alla sistemazione dei fusti vuoti nei luoghi 
prestabiliti di raccolta, attaccando l’etichetta adesiva corrispondente al rifiuto da 
immettere nel fusto. 

Una volta riempito, il fusto viene chiuso mettendo un giro di nastro adesivo sulla 
fascetta di chiusura, in modo che venga ritirato dagli addetti al trasporto. 
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TIPOLOGIA 
 

le tipologie contrassegnate con 
l’asterisco (*) sono conferibili 
anche da attività produttive e 
pubblici esercizi iscritti al ruolo 

TARSU 

QUANTITÀ 
MASSIME 

INDICATIVE 
si intende quantità 

giornaliere 
massime  per utenze 
private o non civili 

CONDIZIONI DEL 
MATERIALE 
CONFERITO 

DISPOSIZIONI 
SPECIFICHE 

 
Libera 

 
 

 
SI 

• pile a stilo (per 
torce, radio, ecc.)  

• pile a bottone (per 
calcolatrici, orologi, 
ecc.) 

• pile e batterie per 
telefoni cellulari 

 

R
.U
.P
. 

Batterie esauste 
 

   
 

NO 

• batterie per auto 
 

 

Fino a 6 
pezzi 

 
(a seconda 

dell’ingombro) 

 
 
SI 

• colle  
• cera per legno  
• acetone per unghie  
• antitarli  
• tintura per scarpe  
• smacchiatori  
• isolanti  
• solventi  
• acetone  
• acidi  
• adesivi  
• mastici  
• diluenti  
• antiruggine allo 

zinco  
• petrolio bianco  
• acquaragia  
• antiparassitari  
• topicidi  
• battericidi  
• diserbanti  
• insetticidi  
• bombolette spray 

(con gas 
infiammabile, con 
CFC)  

• bianchetti e trieline 

 
I contenitori vuoti 
senza residui anche se 
etichettati “T” e/o “F” 
sono da considerarsi 
come rifiuti 
recuperabili. 

R
IF
IU
T
I 
U
R
B
A
N
I 
P
E
R
IC
O
L
O
S
I 

Etichettati "T" e/o 
"F" non vuoti 

 

 
 

  
 

NO 

• Se non etichettati 
“T” e/o “F” bottiglie 
ed altri imballaggi in 
plastica 

• vetro in bottiglie ed 
ingombrante 

• materiali ferrosi 
• lattine e 

barattolame in 
genere 
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TIPOLOGIA 
 

le tipologie contrassegnate 
con l’asterisco (*) sono 
conferibili anche da attività 
produttive e pubblici esercizi 
iscritti al ruolo TARSU 

QUANTITÀ 
MASSIME 

INDICATIVE 
si intende 
quantità 
giornaliere 
massime per 
utenze private 
o non civili 

CONDIZIONI DEL 
MATERIALE 
CONFERITO 

DISPOSIZIONI 
SPECIFICHE 

Fino 
a 

4 pezzi 
 

 
 
SI 

• frigoriferi, 
condizionatori  

• lavastoviglie e lavatrici  
• televisori e monitor 
• computer  
• videoregistratori  
• forni elettrici  
• Hi-Fi  
• stampanti 
• telefoni 
• cellulari sprovvisti di 

batteria (la batteria va 
nelle pile) 

• tubi fluorescenti  
• lampade fluorescenti 

compatte a basso 
consumo 

Depositare con cura, nei 5 
cassoni o gabbie comprendenti 
le varie tipologie di R.A.E.E., 
senza impilare, non 
capovolgere, non danneggiare i 
circuiti.  
 
NON SI RITIRANO R.A.A.E.  
PROFESSIONALI 
 
Frigoriferi, monitor, televisori, 
PC, stampanti, fax, telefoni, 
elettrodomestici vari, lampade 
e tubi fluorescenti,  
Depositare con cura, SENZA 
ROMPERE 
 

R
F
IU
T
I 
U
R
B
A
N
I 
P
E
R
IC
O
L
O
S
I 

R.A.E.E.   (*) 
(D.lgs. 151/05) 

 

 
 

 

 

 
 

NO 

• elettrodomestici 
cannibalizzati (privi di 
parti o componenti) 

Gli elettrodomestici non integri 
verranno fatti pagare euro 10 
ciascuno (qualora si riscontri 
l’intenzionalità) 

 
Ai rivenditori di elettrodomestici è consentito lo smaltimento dei R.A.E.E. 
presso il Centro di Raccolta in ottemperanza a di quanto disposto dal D.M. 8 
marzo 2010 n. 65. 
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TIPOLOGIA 
 

le tipologie contrassegnate 
con l’asterisco (*) sono 
conferibili anche da attività 
produttive e pubblici esercizi 
iscritti al ruolo TARSU 

QUANTITÀ 
MASSIME 
INDICATI

VE 
si intende 
quantità 
giornaliere 
procapite 

CONDIZIONI DEL 
MATERIALE CONFERITO 

DISPOSIZIONI 
SPECIFICHE 

 
 
SI 

• batterie per auto  
 

 
 
 
 
 

R
U
P
 

Altri rifiuti 
riciclabili 

 

 

 
Batterie 
per auto 
n. 2 

all’anno a 
nucleo 
familiare  

 
NO 

• pile a stilo, a bottone, 
batterie per cellulari, etc  

 

 
 
 
 
 

 
 
SI 

• oli minerali esausti  
 

 
 
 
 
 

R
U
P
 

Altri rifiuti 
riciclabili 

 

 

Oli 
esausti 
minerali 
max 10 
litri 

all’anno a 
nucleo 
familiare 

 
 

NO 

• olio vegetale esausto, 
piccole quantità di 
grassi alimentari (burro 
o derivanti da cottura 
dei cibi)  

 

 
 
 
 
 

 
 
SI 

• cartucce per stampanti 
laser, e ink-Jet 

• toner 
• nastri per stampanti ad 

aghi  
 

 
 
 
 
 

R
U
P
 

Cartucce toner 
per stampanti 
laser e InkJet 

 

 
 

Kg 1 

 
 

NO 

• hardware e parti di 
ricambio  
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Art.6 – Costi di conferimento  

Il conferimento dei rifiuti alla Centro di Raccolta è completamente gratuito, tranne che 
per i casi di cui sopra. 

 

Art. 7 - Divieti e sanzioni 

È fatto espresso divieto di: 

1. conferire rifiuti e materiali diversi da quelli indicati dal Comune di Morrovalle; 

2. arrecare danni alle strutture, attrezzature, contenitori e quant'altro presente nel 
Centro di Raccolta; 

3. abbandonare qualsiasi tipologia e quantità di rifiuti fuori dall'area del Centro di 
Raccolta; 

4. effettuare qualsiasi forma di cernita del materiale conferito, salvo che da parte 
del personale autorizzato; 

5. abbandonare qualsiasi tipologia e quantità di materiali fuori dai contenitori o dei 
siti preposti all’ammasso all’interno del Centro di Raccolta; 

6. introdurre tipologie di materiali in contenitori adibiti alla raccolta di altre 
tipologie di materiali; 

7. occultare, all'interno di altri materiali, rifiuti e materiali non ammessi; 

8. accedere ai contenitori ed ai luoghi di stoccaggio senza la debita autorizzazione; 

9. introdursi nel Centro di Raccolta fuori dai giorni e dagli orari di apertura al 
pubblico, salvo espressa autorizzazione. 

10. effettuare ogni forma di commercio e permuta. 

Le violazioni a quanto prescritto dal presente regolamento sono punite, fatte salve le 
responsabilità civili e penali, nonché l'applicazione delle altre sanzioni dirette ed 
accessorie, con le sanzioni amministrative pecuniarie previste dagli articoli 255 e 256 
del D.Lgs. 03 aprile 2006 n. 152,  

A norma dell'art. 192 del D.Lgs 152/2006 e s.m.i. il trasgressore è tenuto a procedere 
alla rimozione, all'avvio al recupero o allo smaltimento dei rifiuti ed al ripristino dello 
stato dei luoghi. 

Il Sindaco dispone con ordinanza le operazioni a tal fine necessarie ed il termine entro 
cui provvedere, decorso il quale procede all'esecuzione in danno dei soggetti obbligati 
ed al recupero delle somme anticipate. 

 

Art. 8 – Norme per la prevenzione di incidenti 

Durante le operazioni di conferimento non potranno essere abbandonati dal personale 
del Comune, dalle ditte preposte al trasporto, dalle Associazioni ospitate e dagli utenti 
tutti, oggetti taglienti o comunque materiali pericolosi per l’incolumità pubblica, fuori 
da eventuali contenitori che ne garantiscano lo stoccaggio in sicurezza. 

 



 

CCIITTTTAA’’   DDII  MMOORRRROOVVAALLLLEE  ((MMCC))  
PPRROOVVIINNCCIIAA  DDII  MMAACCEERRAATTAA  

--  UUFFFFIICCIIOO  AAMMBBIIEENNTTEE--  
PPiiaazzzzaa  VViittttoorriioo  EEmmaannuueellee  IIII,,  nn..11  ––  6622001100  MMOORRRROOVVAALLLLEE  ((MMCC))      

  

 18

Art. 9 – Modalità di smaltimento 

Tutti i materiali raccolti dovranno essere smaltiti e/o riciclati dal COMUNE e/o dal 
Consorzio COSMARI e/o dalle DITTE e/o ASSOCIAZIONI presenti ed autorizzate con 
propri spazi all’interno dell’area secondo le seguenti modalità: 

• dovranno essere trasportati e smaltiti e/o riciclati da ditte regolarmente 
autorizzate e con le modalità previste dalle norme vigenti; 

• non si dovranno prelevare materiali dal Centro di Raccolta ad uso personale se 
non preventivamente autorizzati dal Comune di Morrovalle. 

(DOVRÀ essere compilato il modulo allegato 1B). 

 

Art. 10 – Modalità di conferimento rifiuto e competenze degli addetti al 
servizio 

All’atto del conferimento dei rifiuti saranno registrati, a cura del personale addetto, i 
dati anagrafici del cittadino nonché il quantitativo, la tipologia del materiale 
consegnato ed il codice dell’Elenco rifiuti, ciò a fini statistici e di  controllo (DOVRÀ 
essere compilato il modulo allegato 1A).   

I soggetti conferitori sono tenuti all'osservanza del presente Regolamento e 
specificatamente alle seguenti norme: 

• conferire esclusivamente i materiali ammessi; 

• conferire i materiali possibilmente già suddivisi per tipologie, al fine di 
agevolarne la raccolta; 

• ridurre il volume degli ingombranti; 

• seguire le indicazioni del personale preposto alla gestione del Centro di 
Raccolta, nonché quelle riportati dall'apposita segnaletica; 

• soffermarsi nell'area esclusivamente per il tempo necessario al conferimento, 
evitando di trattenersi soprattutto nelle aree di ammasso e di movimentazione 
di materiali e containers. 

I rifiuti urbani ingombranti di origine domestica devono essere trasportati 
direttamente dagli utenti negli appositi spazi. 

Il Comune di MORROVALLE offre la possibilità di ritiro a domicilio nei casi in cui esista 
l’impossibilità ad effettuare in proprio il trasporto. La raccolta dei rifiuti ingombranti a 
domicilio può avvenire previa prenotazione agli Uffici competenti che fisseranno la 
data del ritiro di concerto con il richiedente. 
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COMPITI DEGLI OPERATORI ADDETTI AL CENTRO DI RACCOLTA 

Gli addetti alla sorveglianza sono tenuti all'osservanza della presente Disciplina e 
specificatamente a svolgere le seguenti funzioni: 

• effettuare un accurato controllo visivo dei rifiuti conferiti ai fini dell'ammissione; 
• accertarsi che il conferimento del rifiuto avvenga nel rispetto delle regole e degli 
obiettivi e dei limiti indicati agli artt. 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8 e 9 e 10 del presente 
regolamento; 

• sensibilizzare l'utenza ad un corretto e maggiore conferimento differenziato dei 
rifiuti; 

• segnalare agli uffici comunali competenti ogni significativa violazione del presente 
regolamento; 

• segnalare agli uffici competenti ogni e qualsiasi disfunzione venga rilevata sia essa 
riferita alle strutture, attrezzature, contenitori o organizzazione e funzionalità dei 
servizi; 

• sorvegliare affinché siano evitati danni alle strutture, alle attrezzature, ai contenitori 
e a quant’altro presente nel Centro di Raccolta; 

• effettuare l’apertura negli orari prestabiliti la pulizia dell’area e della zona d’ingresso 
la manutenzione minuta dei materiali in dotazione; 

• accogliere i singoli utenti con cortesia; indicare le modalità di consegna; collaborare 
allo scarico se si evidenzia la necessità; offrire agli utenti uno degli omaggi in 
dotazione, se previsti; consegnare agli utenti i sacchi per la raccolta differenziata, 
dove previsto, prendendo nota dei dati dei richiedenti sull’apposito modulo;  

• provvedere a compilare i moduli allegati 1A e 1B;  
• tenere tutte le copie dei documenti di trasporto e formulari delle ditte che 
consegnano o ritirano i rifiuti presso la stazione ecologica. Tali documenti saranno 
ritirati dagli operatori del COMUNE DI MORROVALLE. 

L’area del Centro di Raccolta dovrà essere pulita da oggetti e materiali e nessun tipo 
di sostanza dovrà rimanere fuori degli appositi spazi. Le operazioni di pulizia dovranno 
essere effettuate dal personale preposto alla vigilanza del centro di raccolta stesso. 


